10 GIUGNO 2002. AGGIORNATO AL 20 LUGLIO 2007

SOLE GENERALE

Il sole è sicuramente un elemento fondamentale per la vita del nostro pianeta e ci condiziona profondamente: è il sole che ci viene subito in mente all’inizio dell’estate quando pensiamo alle vacanze in città, al mare o in montagna; i suoi raggi  possono portarci benessere mentale  e fisico e la desiderata tintarella, ma altre volte infastidirci con il caldo eccessivo, la sudorazione, le  “scottature” e le loro conseguenze.

Dietro però a questo aspetto estetico i raggi ultravioletti possono diventare insidiosi pericoli per la nostra pelle qualora l’esposizione solare sia eccessiva rispetto alle capacità di difesa della nostra cute; e non facciamo riferimento soltanto alle problematiche che possono verificarsi poco tempo dopo l’esposizione solare  (eritemi solari, fotodermatiti, sudamine, acne da sole, etc.), ma soprattutto ai danni a lungo termine (invecchiamento della cute, tumori epiteliali, melanomi) derivati essenzialmente dagli effetti cumulativi che le radiazioni ultraviolette producono negli anni interagendo con le strutture biologiche della cute.

Per prevenire i danni da sole è importante sensibilizzare l’opinione pubblica sulla necessità di proteggere la pelle attuando adeguate misure di fotoprotezione e soprattutto limitando i tempi di esposizione. Poiché oltre il 50% della quantità totale di radiazione ultravioletta assorbita dalla cute nel corso della vita  si riceve prima dei 18 anni di età diventa fondamentale il ruolo del pediatra nel farsi promotore nella società e nella scuola  di campagne di informazione e di sensibilizzazione su di un corretto rapporto col sole.. Il bambino può esporsi al sole a  qualsiasi età per ottenerne i benefici effetti tra cui  l’importante attivazione della vitamina D necessaria per l accrescimento; l’applicazione sulla cute di protettori solari adeguati e il rispetto di alcune semplici norme sono sufficienti a evitare che la  pelle del bambino subisca danni indotti dal sole.
Si consigliano inizialmente esposizioni graduali al sole nelle prime ore del mattino ed in quelle del tardo pomeriggio  evitando le ore centrali della giornata quando i raggi del sole colpiscono la cute con tutta la loro energia. Sono da  scoraggiare esposizioni massicce al sole in brevi periodi di tempo (week end, settimane invernali sulla neve o all’equatore)

E’ necessario prestare particolare attenzione ai soggetti che hanno la pelle chiara con efelidi, occhi azzurri, capelli biondi o rossi poiché abbronzano meno e si scottano molto più facilmente; anche determinate situazioni ambientali (l’altitudine, il riflesso della neve, della sabbia e del mare incrementano notevolmente   le radiazioni solari e quindi il rischio di scottature) 

Si consiglia di utilizzare sempre filtri solari con elevato fattore di protezione adeguato alle caratteristiche della pelle del bambino ed alle situazioni ambientali già accennate; le creme devono essere applicate almeno 15-20 minuti prima dell’esposizione al sole e riapplicate  più volte nella giornata specie dopo i bagni o lo svolgimento di attivita fisiche che rimuovono il prodotto

Bisogna evitare durante l’esposizione al sole l’applicazione di creme profumate o a base di erbe, nonché acque di colonia che possono provocare inestetiche e persistenti macchie brunastre sulla pelle.  Se nonostante le attenzione i genitori notassero degli arrossamenti segni di possibile scottatura è necessario portare il bambino a casa e applicare una crema cortisonica

